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1.1 CARATTERIZZAZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE 
 

Le informazioni riportate nelle tabelle che seguono forniscono una caratterizzazione del contesto urbano o 
metropolitano e ne delineano le principali condizioni al contorno.  
 

Tabella 1.1 Informazioni generali sul contesto territoriale nell’anno 2000 
 

PROVINCIA DI PAVIA 

Popolazione residente nell’area 489.751 
Estensione area provinciale  (Km2) 2.965 
Altitudine s.l.m. minima  (metri) 56 
Altitudine s.l.m. massima  (metri) 1699 
 

2.1    LE EMISSIONI ATMOSFERICHE 

 

La valutazione delle emissioni atmosferiche nel territorio della provincia di Pavia è aggiornato al 16/10/2003 e 
deriva dall’Inventario delle emissioni del 2001 realizzato dalla Regione Lombardia. 
L’inventario è stato redatto secondo la metodologia Inemar in cui è stato realizzato un database per l’inventario 
delle emissioni a livello comunale dei diversi inquinanti, per diverse attività (riscaldamento, traffico, agricoltura, 
industria, traffico, secondo la classificazione Corinair) e tipo di combustibile. 
 
L’inventario permette di quantificare con dettaglio comunale gli inquinanti emessi dalle seguenti fonti: 
 
centrali di produzione energetica � uso solventi � 
combustioni industriali � trasporti stradali � 
combustioni non industriali � smaltimento e trattamento rifiuti � 
processi produttivi � agricoltura � 
estrazione e distribuzione di  combustibili � 

 

altre sorgenti e assorbimenti � 
 
 

Nella tabella 2.1 sono presentate le stime delle emissioni atmosferiche per comparto. In figura 2.1 sono 
visualizzati i contributi percentuali delle diverse fonti. 

 

Tabella 2.1 Emissioni atmosferiche nel territorio della provincia di Pavia (t/anno eccetto CO2 in 
kt/anno) - aggiornamento al 16 ottobre 2003 

  SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM10 

 Produzione 
energia e 
trasform. 
combustibili  3 430 3 240 62 62 420 1 619 108   557 
 Combustione 
non industriale  190 1 008 971 529 11 499 985 94 15 303 
 Combustione 
nell'industria  1 681 4 826 254 87 2 366 613 53 1 114 
 Processi 
produttivi  1 561 460 3 386 1 117 20  0 60 
 Estrazione e 
distribuzione 
combustibili     505 5 932       
 Uso di solventi    6 204     0 3 
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 Trasporto su 
strada  175 7 226 3 645 164 22 859 1 113 103 164 517 
 Altre sorgenti 
mobili e 
macchinari  175 1 491 213 5 475 91 39 0.3 221 
 Trattamento e 
smaltimento 
rifiuti  0 121 1 9 460 21 71 14  2 
 Agricoltura  

  895 942 33 013 19 380  874 6 942 1 400 
 Altre sorgenti 
e assorbimenti  0 1 4 022 273 38   0 0 2 
 Totale       7 212       19 269      20 203      49 524      57 174       4 512       1 285       7 123       3 178  
 

Figura 2.1 Contributi percentuali delle fonti emissive nell’area delle provincia di Pavia  
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Dalle figure precedenti  è possibile discriminare il contributo delle diverse sorgenti agli inquinanti monitorati nella 
Rete di Rilevamento della Qualità dell’Aria nella provincia di Pavia aggiornato al 16/10/2003. 
La tabella 2.2 fornisce una caratterizzazione dell’attuale parco veicolare circolante nel territorio della provincia di 
Pavia.  
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Tabella 2.2 
Parco veicolare circolante nel territorio della Provincia di Pavia nell’anno 2000 

categoria veicolare (12) n° veicoli %  
rispetto totale 

var %  
rispetto anno precedente 

AUTOVETTURE 
 benzina non catalitiche 23697   
 benzina catalitiche 214689   
 diesel 42796   
 GPL e metano 9016   
 auto elettriche 0   
TOTALE AUTOVETTURE 290198   
AUTOVEICOLI MERCI 
 benzina < 3.5 t 1015   
 diesel < 3.5 t 5836   
 metano < 3.5 t ---   
 benzina > 3.5 t 7   
 diesel > 3.5 t 1211   
 metano > 3.5 t ---   
TOTALE MERCI 8069   
AUTOBUS 
 diesel    
 ibridi    
 metano    
 elettrici    
TOTALE BUS 144   
MOTO 
 motocicli    
 ciclomotori    
TOTALE MOTO 28330   
TOTALE VEICOLI    

 
La tabella 2.3 riporta i valori emissivi assoluti delle diverse categorie veicolari. La figura 2.2 ne mostra i contributi 
percentuali alle emissioni di monossido di carbonio e PM10 da traffico. 

 
Tabella 2.3 Emissioni atmosferiche per categoria veicolare nel territorio della provincia di Pavia. 

Emissioni della provincia di Pavia (t/anno eccetto CO2 in kt/anno) ripartite per combustibile - aggiornamento 
al 16 ottobre 2003 

          
Combustibile SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM10 
 benzina 
super                14          1 869          2 412               59        10 135             148              3.6              1.4                 27 

 benzina 
verde                32             739             501               40        10 002             335               50             160                 10 

 carb. cokeria              381          1 183                    1                  69                         7 
 coke petr.              129          4 253             543               53          1 638             579               45              2.4               371 
 diesel              858          2 801               52               52             350          1 365               62                    80 
 gasolio              544          3 694             361               34          1 075             315               81          0.255        231.666 
 GPL                   -             387             190               13          1 088               77               10                  -                   0 
 legna e 
similari                26             174             953             516        11 285                  23               16            283.5 

 metano                  8          1 557               88               58             594          1 126               60                      6 
 olio combust           2 631             483               14            10.9               74             272               51                  493 
 altro                  0                 6                 0          9 460                 8               31              0.7       
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 senza comb.           2 590          2 124        15 089        39 228        20 925             194             898          6 942            1 670 
Totale 7 212 19 269 20 203 49 524 57 174 4 512 1 285 7 123 3 178 
 
Figura 2.2 Contributi percentuali alle emissioni degli inquinanti CO e PM10 delle diverse categorie 
veicolari circolanti nel territorio della provincia di Pavia. 
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2.2    LE CONDIZIONI METEOROLOGICHE 
Le figure 2.3, 2.4 e 2.5 presentano l’andamento nel corso dell’anno dei principali parametri meteoclimatici 
misurati nella stazione meteo di Pavia-Folperti : 
 

- pressione media e precipitazioni totali giornaliere (fig. 2.3); 
- temperatura media e massima giornaliera (fig. 2.4); 
- velocità del vento media e massima giornaliera (fig. 2.5). 
 

La provincia di Pavia è caratterizzata da un clima di tipo continentale, con inverni freddi e nebbiosi ed estati 
calde e afose. 
Le stagioni intermedie sono relativamente brevi e caratterizzate da una spiccata variabilità. 
Abbondanti precipitazioni si sono verificate nel mese di maggio e novembre 2002 che sono risultati i mesi più 
piovosi. Nei mesi di gennaio, ottobre e dicembre si sono verificati situazioni di alta pressione e piogge quasi 
nulle. 
Le temperature più elevate si sono verificate nei mesi di giugno e luglio con valore massimo di 35° C registrato 
nella stazione meteo di Pavia Centro Città. Il mese più freddo è risultato essere gennaio con una temperatura 
minima di –3°.La velocità media del vento è risultata più elevata nei mesi primaverili e a luglio.  
Si segnalano dunque i seguenti periodi critici per l’inquinamento atmosferico determinati dalle condizioni 
meteorologiche sinottiche e dalle condizioni meteo-diffusive locali: 
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- periodo invernale : nei mesi di gennaio e dicembre in condizioni di alta pressione e assenza di precipitazioni 
si sono registrati i valori più elevati in tutti gli inquinanti (ad esclusione dell’ozono); 

- periodo estivo : nei mesi di giugno, luglio e agosto si sono verificati numerosi superamenti della soglia di 
attenzione dell’ozono dovuta alla forte radiazione solare, alta temperatura ed elevata pressione sinottica; 

- periodo autunnale : si sono registrati valori elevati degli inquinanti nei mesi di ottobre e febbraio per la 
presenza di inversioni termiche, piogge molto scarse e assenza di vento.  

 
 

figura 2.3  Pressione atmosferica media e precipitazioni totali giornaliere 
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figura 2.4  Temperature media e massime giornaliere 
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figura 2.5 Velocità del vento medie e massime giornaliere 
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3.1.   LA RETE DI MONITORAGGIO 
 
 

La Rete di rilevamento della Qualità dell’Aria regionale è composta da 111 stazioni pubbliche, che 
forniscono, per mezzo di analizzatori automatici, dati in continuo ad intervalli orari o biorari. 

Le specie di inquinanti monitorati sono quelle riportate in tabella I; sempre in tabella, viene indicato il 
numero di postazioni in grado di monitorare un particolare tipo di inquinante: a seconda del contesto ambientale 
(urbano, industriale, da traffico, rurale, etc) nel quale è attivo il monitoraggio, infatti, diversa è la tipologia di 
inquinanti che è necessario rilevare; di conseguenza non tutte le stazioni sono dotate della medesima 
strumentazione analitica.  

Le postazioni regionali sono distribuite su tutto il territorio regionale in funzione della densità abitativa 
territoriale. Nello specifico, la Rete di Rilevamento è suddivisa in 11 sottoreti provinciali, ciascuna di esse 
afferente, in termini di manutenzione e analisi dati, ai singoli Dipartimenti Provinciali di ARPA Lombardia. 

I dati forniti dalle centraline di ARPA Lombardia, vengono integrati con quelli rilevati in continuo da reti 
private (afferenti a grandi impianti industriali quali centrali termoelettriche, raffinerie, inceneritori), e quelli rilevati 
in campagne temporanee di misura mediante 15 laboratori mobili e 20 campionatori gravimetrici . 

 

 

 
 
 
Tabella I: Inquinanti rilevati in continuo dalla Rete 
regionale della qualità dell’aria (in figura la distribuzione 
geografica delle stazioni) 

Inquinante SO2 NOX CO O3 PTS PM10 BTX 
Punti di 
misura 

63 67 50 29 34 42 7 

 

Di seguito viene illustrata nel dettaglio la sottorete Provinciale di Pavia e si presentano i dati raccolti dalle 
postazioni relativamente al 2002 in relazione ai limiti stabiliti dalle normative vigenti. 
 

3.1.1 LE POSTAZIONI FISSE DELLA PROVINCIA DI PAVIA 
 

Nel territorio della provincia di Pavia è presente una rete pubblica di monitoraggio della qualità dell’aria, di 
proprietà dell’ A.R.P.A. della Lombardia e gestita dall’A.R.P.A. della Lombardia Dipartimento di Pavia costituita 
da n° 4 stazioni fisse  e  n° 2  postazioni mobili.  
Sono operanti inoltre n° 5 stazioni private di proprietà ENI nei pressi della Raffineria di Sannazzaro e n. 3 
stazioni fisse per il  monitoraggio delle emissioni dall’inceneritore di Parona.  
Nella tabella 3.1 è fornita una descrizione delle postazioni delle reti pubbliche e private in termini di 
localizzazione e tipologia di destinazione urbana. La figura 3.1 mostra la mappa della localizzazione delle 
stazioni. 
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Tabella 3.1 
Le stazioni fisse di misura nel territorio della provincia di Pavia anno 2002 

tipo zona Tipo stazione localizzazione stazione 
nome stazione rete Decisione 

2001/752/CE 
DM  

20/5/91 
Decisione 

2001/752/CE 
distanza 
strada (m) 

distanza 
semaforo (m) 

quota s.l.m. 
(metri) 

Pavia –Centro Città PUB urbana B Traffico 6 150 80 

Pavia – Minerva PUB urbana C Traffico 6 80 68 

Vigevano PUB urbana B Traffico 6 10  
Voghera PUB urbana B Traffico 15 20  

 

rete: PUB = pubblica, PRIV = privata 
tipo zona Decisione 2001/752/CE: 
- URBANA: centro urbano di consistenza rilevante per le emissioni atmosferiche, con più di 3000-5000 

abitanti 
- SUBURBANA: periferia di una città o area urbanizzata residenziale posta fuori dall’area urbana principale 
- RURALE: all’esterno di una città, ad una distanza di almeno 3 km; un piccolo centro urbano con meno di 

3000-5000 abitanti è da ritenersi tale 
- NON NOTA: sconosciuta o altro  

tipo stazione DM 20/5/91: 
- A: stazione urbana localizzata in area non direttamente interessata da sorgenti di emissione urbane 

(parchi, isole pedonali, ecc.) 
- B: stazione urbana situata in zona ad elevata densità abitativa 
- C: stazione urbana situata in zona ad elevato traffico  
- D: stazione situata in periferia o in area suburbana 

tipo stazione Decisione 2001/752/CE: 
- TRAFFICO: se la fonte principale di inquinamento è costituita dal traffico (se si trova all’interno di Zone a 

Traffico Limitato, è indicato tra parentesi ZTL) 
- INDUSTRIALE: se la fonte principale di inquinamento è costituita dall'industria 
- FONDO: misura il livello di inquinamento determinato dall’insieme delle sorgenti di emissione non 

localizzate nelle immediate vicinanze della stazione; può essere localizzata indifferentemente in area urbana, 
suburbana o rurale 

- NON NOTA: sconosciuta o altro 
 
 
 

Figura 3.1 Localizzazione delle stazioni fisse di misura 
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La composizione della Rete è sintetizzata in tabella 3.2, ove si evidenziano per ciascuna postazione gli 
inquinanti monitorati e si indica se la rete soddisfa le direttive 1999/30/CE e 2000/69/CE relativamente al numero 
minimo di punti di misura in base alla popolazione.  
 
 
 

Tabella 3.2  Stazioni fisse e inquinanti monitorati 
Stazione CO NOX O3  SO2 PTS PM10  benzene 
Pavia –Centro Città X X X X X  X 

Pavia – Minerva X X  X  X  

Vigevano X X  X X   

Voghera X X  X X   
n° punti di misura 
≥≥≥≥ MINIMO direttive CE 4 4 1 4 3 1 1 

 

Ai fini della valutazione della qualità dell’aria su base annua, per ogni stazione ed inquinante, l’insieme dei dati 
raccolti viene considerato significativo quando il rendimento strumentale è almeno pari al 75%. Il rendimento 
strumentale è calcolato come percentuale di dati generati e validati rispetto al totale teorico. 
In tabella 3.3 sono riportati i rendimenti annuali delle postazioni fisse, per ciascun inquinante monitorato. 
 
 

Tabella 3.3  Rendimenti annuali (%) degli analizzatori delle postazioni fisse anno 2002 
 

Stazione CO NOX O3  SO2 PTS PM10  benzene 
Pavia –Centro Città 92 94 98 98 65  94 

Pavia – Minerva 45 92  89  95  

Vigevano 93 93  92 63   
Voghera 98 98  98 67   

 
 
 
3.1.2   LE CAMPAGNE DI MISURA 
 

Nel corso dell’anno è stato effettuato il seguente numero di campagne di monitoraggio, divise per tipologia: 

tipologia campagna n° campagne  
laboratorio mobile 4 

telerilevamento (D.O.A.S.) - 
campionatori attivi - 

campionatori passivi - 

Biomonitoraggio - 

test di biomutagenesi  - 
  
 

Per ogni campagna effettuata, le tabelle che seguono indicano nel dettaglio i siti e il periodo di rilevamento, gli 
inquinanti monitorati e i sistemi di misura relativamente alle campagne condotte con strumentazione mobile. 
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I - CAMPAGNE CON LABORATORIO MOBILE 
 

Nella tabella 3.4 sono indicate le campagne di misura, realizzate nell’anno, di interesse ai fini della presente 
Relazione sulla Qualità dell’Aria. Per ciascuna campagna, la tabella 3.5 mostra gli inquinanti monitorati e la 
tabella 3.6 ne riporta i rendimenti strumentali. 
 

Tabella 3.4  Campagne di  monitoraggio realizzate 
tipo zona tipo stazione 

Nome sito rete Decisione 
2001/752/CE 

DM 
20/5/91 

Decisione 
2001/752/CE 

quota 
s.l.m. 
(m) 

periodo 
misure 

Broni PUB. URBANA B 
TRAFFICO/ 
INDUST. 

89 
1/12/01 
10/04/02 

Broni PUB. URBANA C 
TRAFFICO/ 
INDUST. 91 

12/05/02 
05/06/02 

Torremenapace PUB. RURALE D 
 

96 
15/6/02 
28/9/02 

Gropello Cairoli PUB.  URBANA B 
TRAFFICO 

78 
21/11/02 
11/12/02 

rete: PUB = pubblica, PRIV = privata 
tipo zona Decisione 2001/752/CE: 
- URBANA: centro urbano di consistenza rilevante per le emissioni atmosferiche, con più di 3000-5000 

abitanti 
- SUBURBANA: periferia di una città o area urbanizzata residenziale posta fuori dall’area urbana principale 
- RURALE: all’esterno di una città, ad una distanza di almeno 3 km; un piccolo centro urbano con meno di 

3000-5000 abitanti è da ritenersi tale 
- NON NOTA: sconosciuta o altro  

tipo stazione DM 20/5/91: 
- A: stazione urbana localizzata in area non direttamente interessata da sorgenti di emissione urbane 

(parchi, isole pedonali, ecc.) 
- B: stazione urbana situata in zona ad elevata densità abitativa 
- C: stazione urbana situata in zona ad elevato traffico  
- D: stazione situata in periferia o in area suburbana 

tipo stazione Decisione 2001/752/CE: 
- TRAFFICO: se la fonte principale di inquinamento è costituita dal traffico (se si trova all’interno di Zone a 

Traffico Limitato, è indicato tra parentesi ZTL) 
- INDUSTRIALE: se la fonte principale di inquinamento è costituita dall'industria 
- FONDO: misura il livello di inquinamento determinato dall’insieme delle sorgenti di emissione non 

localizzate nelle immediate vicinanze della stazione; può essere localizzata indifferentemente in area urbana, 
suburbana o rurale 

- NON NOTA: sconosciuta o altro 
 

 
Tabella 3.5  Gli inquinanti misurati nelle campagne di monitoraggio con strumentazione mobile 

 
Nome sito CO NOX O3  SO2 PTS PM10  Benzene 
Broni X X X X X  X 

Broni X X X X X  X 

Torremenapace X X X X X  X 

Gropello Cairoli X X X X X  X 

  
Tabella 3.6 Rendimenti strumentali (%) nelle campagne di monitoraggio con laboratori mobili 

 
Sito CO NOX O3  SO2 PTS PM10  benzene 
Broni 95 96 95 96 86 95 95 

Broni 99 96 99 95 85 93 99 
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Torremenapace 82 85 85 85 80 99 99 

Gropello Cairoli 91 99 99 99 86 94 99 
 

 
 

 
 

3.2   LA VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DELL’ARIA RISPETTO ALLA NORMATIVA VIGENTE 
 

Si considerano le serie di dati raccolti dalle postazioni fisse delle reti di monitoraggio.  
La tabella 3.9 fornisce, quale premessa alla valutazione della qualità dell’aria secondo l’attuale quadro 
normativo, un’indicazione del livello medio annuale registrato per ciascun inquinante da ogni singola stazione di 
misura. 
La tabella 3.10 riporta la casistica degli episodi acuti di inquinamento atmosferico (DM 25/11/94, DM 16/5/96) 
verificatisi nell’intero anno, evidenziando i superamenti dei livelli di attenzione e allarme delle singole postazioni. 
La frequenza di raggiungimento degli stati di attenzione e allarme sull’intero territorio è discussa nel paragrafo 
3.3. 

 

Tabella 3.9  Le concentrazioni medie annuali nell’anno 2002 
stazioni CO NO2 O3  SO2 PTS PM10  benzene 
 Mg/m3  µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 
Pavia –Centro 
Città 

1.1 36 39 10 68  3 

Pavia – 
Minerva 

1.9 51  18  41  

Vigevano 2.8 44  12 66   
Voghera 1.3 23  10 54   

 
Nota: la media di NO2 si riferisce alle medie orarie. 
         la media di O3 si riferisce alle medie orarie. 
         La media di SO2 si riferisce alle medie giornaliere. 
         La media di PTS si riferisce alle medie giornaliere. 
         La media di PM10 si riferisce alle medie giornaliere. 
         La media di CO si riferisce alle medie orarie. 

 
 

 
 
 

Tabella 3.10  Gli episodi acuti di inquinamento atmosferico nell’anno 2002 (DGR n. VII/10863 del 28/10/02) 
 

Nome 
stazione 

NO2  CO O3  SO2 PM10 

  gg att gg all gg att gg att gg all gg att gg all gg att gg > 75 
ug/m3 

Pavia –
Centro Città 8 0 0 8 0 0 0 99 24 
Pavia – 
Minerva 1 0 0 --- --- 0 0 --- --- 
Vigevano 21 1 0  ---  --- 0 0 --- --- 
Voghera 2 0 0 --- --- 0 0 --- --- 
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---: inquinante non misurato 
( ): rendimento strumentale annuale inferiore al 75% 

 

Lo stato di attenzione/allarme nel territorio dell’area omogenea della provincia di Pavia è stato raggiunto per i 
seguenti inquinanti : 

Ossidi di azoto: gennaio e dicembre. 
Ozono : da maggio a settembre  raggiungendo i valori massimi nel mese di giungo. 
PM-10 : livelli elevati (superiori al livello di attenzione delibera Regionale) da gennaio a marzo e da ottobre a 
dicembre.. 
Le figure 3.2, 3.3, 3.4 e 3.5 presentano l’andamento delle concentrazioni medie mensili dei vari inquinanti 
monitorati nel corso dell’anno 2002, evidenziando i valori minimi e massimi registrati nel territorio.   

 

 
 

Figura 3.2 Concentrazioni medie mensili nell’anno 2002. 
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Figura 3.3 Concentrazioni medie mensili nell’anno 2002. 
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Figura 3.4 Concentrazioni medie mensili nell’anno 2002. 
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Figura 3.5 Concentrazioni medie mensili nell’anno 2002. 
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Figura 3.6 Confronto con i valori limite europei 
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Valore limite di PM10 per la protezione della salute umana
n° giorni di superamento del "valore limite + tolleranza dell'anno" 

per concentrazione media giornaliera

0

35

70

105

140

175

210

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

n° sup.
stazione MIN stazione MAX

n° superamenti ammessi

  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Rapporto Annuale sulla Qualità dell’Aria – Anno 2002 �	 
�

Figura 3.7 Confronto con i valori limite europei 
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Figura 3.8 Confronto con i valori limite europei 
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